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Verbale Assemblea Straordinaria del4 dicembre 2020

Oggi 04 dicembre 2020 alle ore 20.30 presso il Salone della sede sociale in cui è possibile garantire
la sanificazione dell'ambiente e il distanziamento necessario determinato dal DPCM per il
contenimento del contagio, si è riunita l'Assemblea dei Soci in riunione straordinaria per discutere
l'Ordine del giorno che ha come unico punto le modifiche dello statuto societario. Nel salone sono
state disposte le sedute garantendo il necessario distanziamento tra i posti a sedere, agli intervenuti è
fauo obbligo di indossare la mascherina e l'ambiente mantenuto areato è dotato di gel igierrizzante
all'ingresso

Sono presenti i componenti del Comitato Direttivo: Suor Nives Scarpellini Presidente, Suor Maria
Chiara Mondardini vice-presidente, Marinella Burioli, Sandra Domeniconi, Claudia Dell'Amore,
Liliana Poggi che funge da segretario verbalizzante. Assente con giustificazione giunta per le vie
brevi Zelihan Compaore.

É presente il dott. Paolo Ferri consulente per gli enti no profit invitato dal Comitato Direttivo
dell'Associazione Il Pellicano per presentare all'assemblea riunita le proposte di modifica statutarie
necessarie per I'adeguamento alla riforma del Terzo Settore.

Sono presenti i soci di cui all'elenco riportato al presente verbale All. I che riporta le firme dei
presenti
17 soci in presenza:
Vedi allegato foglio firme
3 soci in collegamento da remoto:
l.Vincenzi Chiara
2.Dintino Patizia
3.Francisconi Luana
12 Soci presenti con delega:
l.Buldrini Giancarla delega Domeniconi Sandra
2.Magnani Mara delega Poggi Liliana
3.Manenti Francesco delega Bettini Wilma
4.Venturi Bruna delega Fiumana Ornella
5.Branchetti Paola delega Moretti Romana
6.Zaùrrelli Giovanna delega Dell'Amore Claudia
T.Pascucci Teresa delega Andreucci Chiara
8.Boni Gessica delega Burioli Marinella
9.Magnani Caterina delega Moretti Anna
l0.Scrittori Denise delega Scarpellini Nives
ll.Ragazzini Maria Gabriella delega Faberi Annamaria
l2.Dellamore Lorella delega Maria Chiara Mondardini



-l{

prende la parola il presidente che, constata la regolarità delta costituzione della seduta, la dicùara

aperta e dàpo una breve introduzione sull'ordine del giorno che ha come unico punto le modifiche

siatutarie nàcessarie indicate dalla legge per proseguire nel processo della riforma del terzo settote'e

completare gli adempimenti .r""".r*i pèr llscrizione della nostra Associazione al Registro Unieo

Nazionale del Terzo 3ettore (RUNTS), lascia la parola a Paolo Ferri incaricato di illustrare e spiegare

le proposte di modifica dello Statuto elaborate ricordando che le modifiche sono approvate con il

"orr"rrro 
dei3l4degli associati e in assenzadi voti di astensione. Di seguito e in dettaglio le modifiche

proposte per i singoli articoli:

Art.1 -Denominazione e durata-
Il pellicano assume denominazione il Pellicarìo A.P.S. associazione di promozione sociale

Art.2 -Sede-
Sede dell'associazione via Mami, 403

Art.3 -Scopi dell'associazione-
Specifiche degli ambiti di attività aggiungendo i bambini tra i destinatari principali. Il consiglio

direttivo è individuato come Organo dùt di.irro per I'individuazione di eventuali ulteriori auività che

rimangono svolte a favore dei propri associati, dei loro familiari e di terzi

Art.4 -Soci-
Viene introdotto un nuovo paragrafo in merito al comportamento dei soci nei confronti di altri soci e

all,esterno dell'associazione radicato su vincoli di pace e solidarietà. Si ribadisce dettagliando

maggiormente la possibilità e la modalità di consultazione dei libri sociali da parte dei soci

Art.6 -Organi sociah-
Viene introdotto I'eventuale Organo di Controllo

Art.7 -Assemblea-
Si riprendono e specificano maggiormente il
dell'assemblea, la modalità di partecipazione dei

Art. 8 -Comitato Direttivo-
Il numero dei componenti è portato ad un massimo di sette con scadenza di mandato fissata alla data

dell,assemblea convocata pér I'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica.

Riformulazione di alcuni punti già presenti nel precedente statuto

Art.10 -organo di controllo- e Art. 1l-Revisione Legale dei conti-

Si tratta di articoli inseriti ex novo per adempimento di legge

Art. 1 5 -Libri dell'associazione-
viene inserito il dettaglio in merito alla tenuta del libro dell'organo di Controllo se istituito

Art.16-Devoluzione del patrimonio sociale-

L,assemblea dei soci è cÉamata a individuare eventualmente altri Enti del Terzo Settore cui devolvere

il patrimonio sociale a seguito di scioglimento dell'associazione

Art.l1 -Rinvio-
per i dettagli suindicati, dove non espressamente specificato, si rimanda al testo comparato dello

Associazione Il pellicano A.p.S. -via Mami, 403 Cesena (FC)- Statuto in allegato -All.to 2- e parte

integrante del presente verbale.

ruolo, gli ambiti di azione e le responsabilità

soci e la modalità di modifica dello statuto stesso

Mh.
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Il Dott. Paolo Ferri risponde esaurientemente alle richieste di chiarimento sollevate dai soci in merito

a tecnicismi dello Statuto.
Sono prese nti 32 soci su un totale di 41 soci regolarmente iscritti. Il numero dei presenti, in presenza

e per delega, è pari ad almeno ai 314 dei soci pertanto risulta raggiunta la percentuale richiesta per

pot.r p.o."dere alla messa ai voti della proposta di modifica dello statuto. Si procede con la votazione.

L'assèmblea dei soci approva all'unanimità. Non essendovi altri argomenti all'ordine del giomo da

trattare e null'altro da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 21,30.

Letto, confermato e sottoscritto
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Assemblea straordinaria del 04/ 1 212020

Soci presenti
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Via F. Mami, 411" * 4?522 - Cesena FC - Iel" 0547 334709 * 3802120262
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numero Coqnome e nome Firma

/,

100 Scaroellini Nives S ^*-onr,U.-
101 Mondardini Chiara ; i ;.-^. s-L'L'.n . J,\t,r-,rL*'-.'ut^"*

102 Fiumana Ornella
-f1"u'(. 

r?urru.^ ,*---
103 VincenziChiara

- i.-
i\i ìÉ lYC r,;

104 Poooi Liliana 1,lr^ 'r'; ^ \

105 Dell'Amore Claudia
" :v

"l i[ 'è.,tt.C( c,,._ L.

106 Franchi Patrizia

-\

107 Faedi Paolo

108 Andreucci Chiara

109 MaqnaniCaterina {

110 Soldati Liviana
[ --. ,t/|r,',,ror-<-rE \oU? ^

111 Scrittori Denise , (--r,LtL lvt^*.c= t_*
112 CasacciAnna Paola .d1,, .., l a,-r, 1o t oi I q-

113 BettiniWilma
i)r\,"_ir,, r... \,v. .ru-.sr

114 FaberiAnnamaria o.,: r/)t .]j- .À-

'115 Sotqiu Giovanna

116 CalderoniAdelmo

117 Raoazzini Maria Gabriella
*l ,r / \.-1 :

d Lr,^.-cr-i,1,§- --i\ -\'\ 
( Jt- Ut

1',18 Burioli Marinella È*"\ fr,l;rn*ot,?q

119 RidolfiMaria

120 Francisconi Luana }),\ :i* Kci:
121 SenniAnnamaria Ll,-J
122 Domeniconi Sandra

723 Domeniconi Patrizia *,f .., r ì,c-\>c,rn^ (,r-,r.,r.-c.<r-\a

124 Dellamore Lorella
§ r,.xqg /.""./Lh-o-.c/-r^-t-- A

125 Capelletti Beatrice
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Flrrldrini Giancarla

/'. i -r

t t3ùrn*rr.'p)';\:nnnuu^r-;Crr- \ 
DL

cl.

(

Maqnani Mara w \i.\,---e - 1' \- Y t){l\È

128 Manenti Francesco n "iì, Qr,-- ttil i.--(* X UtLqC A

129 Venturi Bruna ù tt r"tt-.- cJ^! an^-.**--- \< §:l Li

130 Lucchi Sabrina
C

131 Dintino Patrizia )$ f;= rtc i-
132 Mariani Donatella

133 MorettiAnna

134 Moretti Romana
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135 Branchetti Paola

136 Zaninelli Giovanna
i st$ r\r.,er e-+\ j_l#.

137 Pascucci Teresa

138 BoniGessica

139 Maroni Giovanna

140 Comoaore Zelihan
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ASSOCIAZIONE *IL PELLICANO"
Via F Mami, n.403 - 47023 Cesena

*****
t.,

STATUTO

*****
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE

AÉicolo I

L',associazione denominata "n 0.,,,"#iT3l§Tfff*[xi1;""è di promo zionesociale di diritto
privato costituita ai sensi dell'art. 36 e seguenti del C.c. operante secondo la normativa prevista dagli

artt. 35 e seguenti del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 1I7, e relativi regolamenti attuativi.
L'associazione ha durata illimitata.

Articolo 2
- Sede-

L'associazione "Il Pellicano A.P.S." ha sede a Cesena (FC), in via F. Mami, 403, presso la
Casa Generalizia dell'Istituto "Lega" Suore della Sacra Famiglia.

Articolo 3

L'associazione non 
Jra 

fini di rucro,;"r.:t:ot'i;i1ffi::iffiffi:. oelu sacra Famigria, si ispira ai
principi educativi di Madre Teresa Lega e persegue finalita civiche, solidaristiche e di utilità sòciale
mediante attività di interesse generale con lo scopo di contribuire alla formazione della persona umana
in tutte le sue dimensioni e relazioni significative, di prevenire le devianze sociali, di pràmuovere
l'integrazione sociale e culturale, anche mediante larealizzazione di programmi Oi svituppo umano,
culturale e socio-economico in Italia e nei Paesi in via di sviluppo dove aperano le Suore della Sacra
Famiglia, operando nei seguenti settori:

' otganizzazione e gestione di attività culturali di interesse sociale, ai sensi del d.lgs. 3 luglio
2017 , n. ll7, art.5, c. l, lett. i)

t formazione extra-scolastica della person a, froalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica, alla prevenzione del disagio educativo e al contrasto della pou"rtà educativa, ai
sensidel d.lgs.3 luglio 2017,n.ll7,art.5, c. 1, Iett. l);

' cooperazione internazionale allo sviluppo, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, art- 5, c. l,
lett.n);

' accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017, n.
117, art.5, c. 1, lett. r);

' beneficenza e sostegno a distanza, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017, n. l17, art. 5,c. l, lett. u)
L'attività dell'associazione è rivolta in via preferenziaie a bambini, adolescenti e giovani, per

favorirne la costruzione dell'identita personalè ed il pieno sviluppo di tutte le potenzialita.
In particolare, per il raggiungimento dei propri fini, l,associaziòne si propone di:. promuovere attività educative e culfurali;
' promuovere ed organizzare corsi, convegni, dibattiti, conferenze, seminari di ricerca ed altre

iniziative formative, educative, di orientamento;
' promuovere o gestire la realizzazione di programmi ed iniziative volte a scambi culturali tra i

giovani con i Paesi in via di sviluppo;
' stabilire rapporti di collaborazione con altre organizzazioniod enti che perseguono gli stessi

',,1Ù,13wn



. promuovere il sostegno materiale ed economico di attività educative e formative;

. formare, promuoveÀ e coordinare operatori nel campo educativo e formativo;

. fomire servizi di informazione e assistenza dell'ambito delle iniziative proposte

dall'associazione;
. svolger. quut.i"ri attività l'associazione ritenga opportuna per il raggiungimento dei propri fini'

L,Associazione potrà svolgere attività iirlr." O" q"uettè ai intet"i" gt"tule' la cui individuazione

spetta al consigrio Direttivo,-p*ché s".onàa.ie e stru*entali a queste ulti-., i criteri e i limiti definiti

dalla tegge. . -,-: -^^^^r^+i À^i r^.n for
Le attività dell,associazione sono svolte in favore dei propri associati, dei loro famigliari e di terzi è

rcarizzateper 1 tramite degli associati, di norma attraverso prestazioni volontarie e gratuite, ed-in casi di

particolare,r"".rritaìru*iL collaboratoriìetriUuiti, secondà forme e modalità di volta in volta rìtenute

idonee. Ai soci rofo.iurispetta in ogni caso il rimborso delle spese sostenute nello svolgimento

àeit' attivita, previa approvazione del Comitato Direttivo'

TITOLO II
SOCI

Articolo 4

- Soci -
sono membri dell,associazione i soci fondatori nonché tutte le persone fisiche ed altri enti del rerzo

settore o senza scopo di rucro che, condividendo re finalità de['associazione, si impegnino a

realizzarenei limiti stabiliti gli scopi dell'associazione e risultino in regola con il pagamento delle

quote associative annuali'
Ir comportam""to à"i soci nei confronti di altri soci ed all'esterno delrassociazione è radicato su

vincoli di pace e formato al sentimento di solidarietà, affuato con serietà, senso del servizio e spirito di

sacrificio. Il socio deve dimostrare, in olni t.rogo e circostanza esemplarità e rettitudine'

Chiunque voglia aderire all'associazione deve: 
.--,L^+^r\i-^t*i,,n o rr .pfesert-" aoÀ*aa scritta, sulla quale decide il Comitato Direttivo amaggtorar]Z,a'1

comunicando entro 60 giomi . in io.-u scritta all'aspirante socio le motivazioni dell'eventuale

rigetto della domanda di ammissione;
. dichiarare di accettare le norme dello statuto;

o versare la quota di adesione annuale che viene fissata dal Comitato Direttivo'

Gli associati hanno diritto a:

.partecipareatutteleattivitapromossedall'associazione;

. ricoprire le cariche associative;

. partLcipare all'assemblea, con diritto di voto ;

. consultare i libri sociali 
" 

o.r.**do i necessari doveri di riservatezza,previadomanda.

motivata da presentare al consiglio Direuivo con un preawiso di almeno 30 giorni in relazione

alla quale il Consiglio Direfiivoiomunicherà le modalità di consultazione'

L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo

temporaneo. f.u q"oiu associativa è intrasmissibile e non rivalutabile

Articolo 5

- Recesso, decadenza ed esclusione dei soci -

I soci cessano di appartenere all'associazione per recesso ' decadenz4esclusione e per causa di

morte.
può recedere il socio che non intende continuare a coflaborare alre attività defl'associazione-

Decade automaticamente il ,o"io ch" non sia più in regola con il pagamento della quota associativa

/ -t
! ,, /

/t i li,\,

annuale.



L'esclusione può essere dichiarata dal Comitato Direttivo nel caso in cui il socio:

' danneggi moralmente e materialmente I'associazione;
. sia causa di disordini e dissidi tra i soci.

L'esclusione è deliberata dal Comitato Direttivo dopo che al socio sia stato contestato per iscritto il
fatto che può giustificare I'esclusione, con l'assegnazione di un termine di trenta giorni per eventuali
controdeduzioni. L'interessato può chiedere che venga inserito nell'ordine del giorno deìla prima
assemblea successiva la valutazione della decisione del Comitato Direttivo. Il socio receduto, decaduto
o escluso non può vantare alcun diritto sul patrimonio dell'associazione né reclamare il rimborso dei
contributi associativi pagati e dovuti.

TITOLO III
ORGANI SOCIALI

Articolo 6
- Organi sociali-

Sono organi dell'associazione:
. I'Assemblea dei soci:
. il Comitato Direttivo;
. il Presidente;
. L'eventuale Organo di Controllo.

Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito. Ai titolari delle cariche spetta
comunque il rimborso delle spese sostenute, secondo il disposto dell'art. 3.

Articolo 7
- Assemblea -

L' assemblea è l'organo sovrano dell' associazione.
Le sue deliberazioni sono vincolanti per tutti gli associati, anche per coloro che non siano

intervenuti o, se intervenuti, risultino dissenzienti.
L'assemblea è composta da tutti i soci in regola con la quota associativa entro la data prevista per lo

svolgimento dell'assemblea in prima convocazione.
L'assemblea ordinaria indirizzatutta l'attivita dell'associazione ed inoltre:

' nomina e revoca i componenti gli organi associativi e, quando previsto, il Revisore Legale dei
conti;

' approva il bilancio relativamente ad ogni esercizio, entro il 30 aprile dell'anno successivo;
' delibera sulla responsabilita dei componenti gli organi associativi e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;
. delibera sulle modifiche dello statuto;
' delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;
' delibera lo scioglimento, la trasformaàone,la fusione o la scissione dell'associazione;
' delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza.
L'assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Comitato Direttivo almeno una volta

l'anno per l'approvazione del bilancio, ed ogni qualvolta lo stesso Presidente oppure almeno due
membri del Comitato Direttivo o un decimo degli associati ne rawisino l'opportunità.

L'assemblea straordinaia, da convocarsi con le modalità previste p". qrrànu ordinari4 delibera circa
le modifiche statutarie. lo scioglimento e la durata dell'associazione, nonché in caso di trasformazi
fusione o scissione dell'associazione.
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L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del Comitato Direttivo o, in
sua assenza, dal Vicepresidente o, in assenza di entrambi, dal membro più anziano del Comitato

Direttivo.
Le convocazioni devono essere effettuate mediante awiso scritto, contenente gli argomenti all'ordine
del giorno, da recapitarsi almeno quindici giorni prima della data prevista per la riunione. l

In difetto di convocazione scritta, saranno ugualmente valide le riunioni cui partecipipo di persona o

siano rappresentate per delega tutti gli associati.

L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocàaipne quando

sia presente o rappresenta almeno la metà più uno dei soci. .'_. _ì,,-
In seconda convocazione, da effettuarsi dopo che siano trascorse almeno 24 ore dalla prim6,

l'assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati.

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria sono assunte col voto favorevole della maggiotanza

assoluta dei votanti , ai quali spetta un voto ciascuno, mentre quelle dell'assemblea straordinaria

relative alla modifica dello statuto sono assunte con la presenza, personalmente o per delega, di

almeno i tre quarti degli associati ed il voto favorevole della maggioranza dei votanti; quelle relative

allo scioglimento dell'associazione sono assunte ed il voto favorevole dei tre quarti degli associati;

mentre quelle inerenti operazioni di trasformazione, fusione o scissione dell'aSsociazione, con la

presenza, personalmente o per delega, della maggiorunza assoluta degli associati ed il voto favorevole

della maggiorarua assoluta dei votanti.
Ogni socio impedito a partecipare all'assemblea può farsi rappresentare da un altro, mediante delega

scritta. Ogni socio però non può ricevere piu di tre deleghe.

La partecip azione dei soci all'assemblea può, altresì, awenire mediante mezzi di telecomunicazione,

purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota. Nessuno socio può

partecipare allavotazione su questioni concernenti i suoi interessi.

Articolo 8
- Comitato Direttivo-

I1 Comitato Direttivo è composto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri, nominati

dall'assemblea dei soci. Il primo Comitato Direttivo è nominato con l'atto costitutivo. Il Comitato

Direttivo dura in carica tre anni, e i suoi membri sono rieleggibili e scadono alla data dell'assemblea

convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica. Possono farne

parte esclusivamente gli associati.
L'eletto che, dopo l'elezione, rinunci alla nomina, viene sostituito da colui che nella graduatoria

segue l'ultimo eletto. Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, uno dei membri del Comitato

deòada dalf incarico, l'assemblea può prowedere alla sua sostituzione ed il nuovo nominato rimane in

carica fino allo scadere delf intero Comitato. Nel caso decada oltre la metà dei membri del Comitato,

l'assemblea deve prowedere alla nomina del nuovo Comitato. I consiglieri che, senza giustificato

motivo, non intervengano per tre sedute consecutive alle riunioni del Comitato, sono considerati

dimissionari.
Al Comitato Direttivo spetta di:

o curare I'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea;predisporre lo schema di bilancio;
. predisporre il bilancio sociale, se ne ricorrono i presupposti di legge o in via facoltativa, da

sottoporre all' approvazione dell'assemblea dei soci;
. nominare al proprio interno , il Vicepresidente e il Segretario; 'deliberare sulle domande di

nuove adesioni;
. determinare la quota associativa annuale;
. ratificare la decadenzadei soci e deliberare sulle proposte di esclusione dei soci;
o prowedere agli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione che non spettino

all'assemblea dei soci; '
. promuovere raccolte di fondi;
. pronunciare la decadenza del consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a tre I .tl/
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riunioni consecutive,
. istituire gruppirispondenti all'esigenza di orgarizzare l'attività dell'associazione in ambiti

differenziati di attività.
Il Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso di sua assenza dal Vicepresidente e, in

assenza di entrambi, dal conìigliere più anziano. Il Comitato è convocato ogni qualvolta il

Presidente o, in sua vece, il VÉeptesìdente 1o ritenga opportuno o quando almeno i due terzi dei

compoflenti ne faccia richiesta. Esso assume le proprie deliberazioni con la presenza ed il voto

favoreùtile della maggioranzadei suoi membri, ai quali spetta un solo voto'
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del comitato Direttivo, redatti a cura del segretario, vengono sottoposti

alla approvazioie del Comitato stesso nella riunione successiva e conseryati agli atti'

Articolo 9
- Presidente -

Il presidente ha il compito di presiedere il Comitato Direttivo nonché lassemblea dei soci,

coordinandone i lavori. Al presidente è attribuita la rappresentarzalegale dell'associazione di

fronte aiterzied in giudi zio, cural'esecuzione dei deliberati dell'assemblea e del Comitato;

coordina le auività dell'associ azione;è consegnatario dei mezzidi esercizio e dei beni in uso alla

associazione; firma ogni atto autonzzata dal Comitato stesso. In caso di urgenza il Presidente può

esercitare i poteri del-comitato Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva'

In caso di sua assenza o impedimento, le sue funzioni spettano al Vicepresidente

Articolo 10

- Organo di Controllo -

L,Organo di Controllo, anche in forma monocratica, è nominato al ricorrere dei requisiti

previsti dàlle legge. Rimane in carica per urì triennio e il mandato scade in coincidenza con la

riunione del Consiglio Direttivo convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al

terzo esercizio di durata della carica. In casà di organo collegiale i requisiti di cui all'art' 2397, c' 2,

Codice Civile, devono essere posseduti da almeno un componente'

L,Organo di Controllo vigila sull'osserv anza del[alegge e dello statuto, sul rispetto dei principi

di corretta amministrazione anche, ove applicabile, con riferimento alle disposizioni del d'lgs' 8

giugno 2001, n.23l,nonché sull'adeguatézzadell'assetto organizzativo,amministrativo e contabile

e sul suo concreto funzionamento. Inoltre, esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Infine, attesta che l'eventuale bilancio sociale è

stato redatto in conformità alle linee guida predisposte secondo la normativa vigente- All'organo di

controllo può essere attribuita la reviiioneiegut" o"i conti nel caso di superamento dei limiti fissati

dalla normativa vigente.

Articolo 11

- Revisione Legale dei Conti -
eualora all'Organo di controllo rrorr rr"ng*ò afiribuiti i-compiti di revisione legale dei conti e se

Àorrorro i requisiti previsti dalla legge,l-'associazione deve nominare un Revisore Legale dei Conti

o una società di revisione legale, iscritti nell'apposito registro.
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TITOLO IV
PATRIMONIO SOCIALE

AÉicolo 12

- Patrimonio dell'associazione -

I1 patrimonio dell'associazione è costituito dai beni mobili e immobili che potranno essere

acquistati è/o acquisiti per lasciti e donazioni, nonché dalle risultanze economiche afiive e/o passive

della gestione.
AÉicolo 13

- Risorse economiche -

L'associazione trae le sue risorse economiche per il funzionamento da:

o quote associative annuali;
o contributi degli aderenti e/o di privati;
o contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche;

. convenzioni con enti pubblici;
o eventuali attivita commerciali accessorie a quelle istituzionali.

Tutte le entrate e le risorse patrimoniali saranno destinate allaredlizzazione delle finalità di

interesse generale dell' associ azione.

Articolo 14

- Bilancio d'esercizio -

L'esercizio sociale dell'associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1" gennaio ed il 31

dicembre di ciascun anno.
Entro il 30 aprile dell'anno successivo il Comitato Direttivo redige il bilancio e lo sottopone

all' approva zione del l' assemblea de gli associati.

Gli eventuali avanzi di gestione saranno unicamente destinati alle attività istituzionali

dell'associazione. E'fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione.

Articolo 15

- Libri dell'associazione -

L'associazione ha il compito di tenere:

il libro dei verbali delle riunioni e deliberazioni dell'assemblea degli associati;

il libro dei verbali delle riunioni e deliberazioni del Comitato Direttivo;

il libro degli associati;

il libro dell'Organo di Controllo, se istituito ai sensi del precedente art. l0;

ogni altro libro prescritto dalla legge.

TITOLO V
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 16

- Devoluzione del patrimonio sociale -
In caso di scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo verrà devoluto ad altri Enti dei

Terzo Settore individuati dall'assemblea dei soci, previo parere positivo del Registro Unico Nazionale

del Terzo Settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. Nel caso in cui l'assemblea dei soci

non assuma alcuna delibera in merito, il patrimonio andrà devoluto alla Fondazione Italia Sociale
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TITOLO \rI
DISPOSZIONI GENERALI

Articolo 17
- Rinvio -

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto, valgono le norme del Codice del Terzo Settore, del
Codice Civile, in quanto compatibili, e delle altre leggi in materi4 con particolare riferimento al d.P.R. 22 dicembre 1986,
n.9lT,limitatamente a quanto previsto per gli enti di tipo associativo.
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